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DALLA REDAZIONE 
 
3686/20 - Gli Sportelli Sociali hanno riaperto al pubblico. Ecco come accedere 
Dopo il lockdown gli Sportelli Sociali del Comune di Bologna hanno riaperto al pubblico con 
alcune importanti novità organizzative. Accanto alla possibilità di accedere ai Servizi in presenza, 
saranno mantenuti e potenziati i canali informativi telefonici ed email, già sperimentati durante 
l’emergenza coronavirus, e i canali online di accesso ai servizi e alle informazioni (portale, pagina 
Facebook, App “Bologna Welfare”). Il tutto con l’obiettivo di garantire protezione e distanziamento 
fisico e, nello stesso tempo, ampliare e innovare la capacità di risposta dei Servizi sociali per far 
fronte ai bisogni dei cittadini, anche quelli nuovi e legati alla recente emergenza.  
Leggi nel nostro sito 
http://informa.comune.bologna.it/iperbole/sportellosociale/notizie/2731/102329 
 
3687/20 - Perchè questa newsletter? 
"Durante e dopo la pandemia i servizi sociali possono cambiare se allentano un po’ sulla 
responsabilità e si interessano un po’ di più di conoscenza... del territorio, di ciò che fanno gli altri, 
culturale... di scambio e intreccio con altri ambiti interni ed esterni. Nel lavoro culturale e 
informativo non serve tanto descrivere l’esperienza, ma concettualizzarla, per entrare in relazione 
con gli altri" Chiara Saraceno, Animazione sociale, 2020 
 
 
 
 
 
 
 
 



A BOLOGNA 
 
3688/20 - Scuola, borse di studio per ragazzi in condizioni economiche disagiate. Domande on 
line dal 16/9 al 30/10 
La Città metropolitana ha approvato il bando per la concessione di borse di studio per l'anno 
2020/2021 destinate a studenti e studentesse delle scuole secondarie di secondo grado e degli enti di 
formazione professionale accreditati per l'obbligo di istruzione che operano nel sistema regionale di 
Istruzione e formazione professionale (IeFP). Le borse di studio sono rivolte ad alunni/e meritevoli 
e/o a rischio di abbandono del percorso formativo, in condizioni economiche disagiate. Requisito 
per accedere è un ISEE non superiore a 15.748,78 euro. Prioritariamente verranno soddisfatte le 
domande ammissibili con ISEE inferiore o uguale a 10.632,94 euro.  
Leggi nel sito della Città metropolitana 
https://www.cittametropolitana.bo.it/portale/Engine/RAServePG.php/P/2999610010101 
 
3689/20 - Assegno al nucleo numeroso, le domande anche con la App Bologna Welfare 
L'assegno per il nucleo familiare con almeno tre figli minori ora può essere richiesto anche dal 
proprio smartphone tramite la App Bologna Welfare. Per fare domanda è necessario installare la 
App Bologna Welfare (scaricabile gratuitamente Google Play Store e App Store IOS) e accedere 
con le proprie credenziali di identità digitale SPID. L'assegno si rivolge alle famiglie con almeno tre 
figli a carico e un'Isee del nucleo familiare inferiore o pari a euro 8.788,99. La domanda va 
presentata entro il 31 gennaio 2021. Leggi nel nostro sito 
http://informa.comune.bologna.it/iperbole/sportellosociale/notizie/2731/103057 
 
3690/20 - Online il bando per i voucher sport per le famiglie con reddito medio-basso  
Online il bando per chiedere i voucher sport promossi dalla regione E.Romagna, un sostegno 
concreto per le famiglie con fasce di reddito medio-basse nell'iscrizione dei propri figli ad attività 
sportive. Fino al 21 ottobre sarà possibile presentare la domanda, esclusivamente online. Dopo il 21 
ottobre saranno pubblicate due graduatorie, una per le famiglie fino a tre figli e una per quelle con 
quattro figli o più, con una riserva del 10% dei contributi per i figli tra i 6 e i 26 anni con disabilità 
su ognuna delle due graduatorie. Leggi nel nostro sito  
http://informa.comune.bologna.it/iperbole/sportellosociale/notizie/2731/102931 
 
3691/20 - Prorogati al 31 dicembre i contrassegni parcheggio per disabili 
Il Comune ha emanato una nuova proroga del contrassegno di parcheggio per le persone disabili. 
Tutti i contrassegni per disabili rilasciati dal Comune di Bologna con scadenza tra il 18 marzo e il 
30 dicembre 2020 sono prorogati al 31 dicembre 2020. Tale proroga è estesa anche alle targhe 
(massimo 2) collegate a contrassegni. Leggi nel nostro sito 
http://informa.comune.bologna.it/iperbole/sportellosociale/notizie/2731/102439 
 
3692/20 - Regione E.Romagna. Proroga esenzioni ticket per disoccupazione/reddito e crisi  
Prorogate al 31 ottobre 2020 gli attestati di esenzione ticket per i lavoratori colpiti dalla crisi (codice 
esenzione E99) e per i disoccupati e familiari a carico (codice esenzione E02) con reddito 
complessivo inferiore a 8.263,31 euro, che sale a 11.362,05 euro in presenza del coniuge e di 
ulteriori 516,46 euro per ogni figlio a carico. Sono oltre 10 mila i cittadini con esenzione E02, ai 
quali si aggiungono gli oltre 1300 con esenzione E99, nell’area dell’Azienda Usl di Bologna, che si 
vedranno prorogare automaticamente le esenzioni ticket senza recarsi agli sportelli di anagrafe 
sanitaria. Leggi nel nostro sito  
http://informa.comune.bologna.it/iperbole/sportellosociale/notizie/2731/102312 
 
3693/20 - Welfare, dalla Regione 10 milioni di euro ai Comuni per eliminare le barriere 
architettoniche 
A sostegno del superamento delle cosiddette barriere architettoniche, la Giunta regionale ha dato il 



via libera al riparto e all’assegnazione ai Comuni della quota 2020 del Fondo nazionale dedicato. Si 
tratta complessivamente di 9 milioni e 800mila euro, che verranno utilizzati come contributi per 
finanziare interventi negli appartamenti e nelle parti comuni dei palazzi abitati da disabili. 
Dall’inizio della scorsa legislatura (2015) a oggi, superano i 39 milioni di euro le risorse messe in 
campo dalla Regione Emilia-Romagna attraverso il Fondo nazionale e regionale.  
Leggi nel sito dei CAAD   http://www.retecaad.it/news/1122 
 
3694/20 - Pubblicata l'edizione 2020 del rapporto annuale sull'immigrazione straniera in 
Emilia Romagna  
La Regione Emilia Romagna ha pubblicato la ventesima edizione del Rapporto annuale 
dell’Osservatorio regionale sul fenomeno migratorio, che ribadisce come la conoscenza statistica sia 
un elemento fondamentale per impostare e realizzare politiche di integrazione efficaci ed inclusive 
nel quadro di una normativa regionale, la L.R 5/2004, che ha assunto il fenomeno migratorio come 
componente stabile e organica della comunità regionale e che si fonda sull’ottica di garantire pari 
opportunità per migranti e nativi. Leggi nel nostro sito 
http://informa.comune.bologna.it/iperbole/sportellosociale/notizie/2731/102485 
 
3695/20 - Le strutture residenziali per anziani e disabili durante l'epidemia Covid-19. 
Un'indagine nell'Area metropolitana 
Anche a Bologna, come in tutta Italia ed Europa, la pandemia del Coronavirus ha colpito in maniera 
drammatica le RSA. Alcuni fattori, come la scarsità iniziale di dispositivi di protezione individuale, 
la difficile gestione delle assenze degli operatori e i numerosi casi di anziani positivi che hanno 
avuto bisogno di un ricovero ospedaliero – purtroppo in molti casi deceduti - hanno complicato una 
situazione che scontava anche la chiusura delle visite ai parenti con la creazione di situazioni di 
disagio e sofferenza. Leggi nel nostro sito 
http://informa.comune.bologna.it/iperbole/sportellosociale/notizie/2731/102438 
 
3696/20 - Inclusione lavorativa, i dati sull'attuazione della Legge 14/2015 nel Distretto Città di 
Bologna  
Promuovere l'inclusione lavorativa e sociale delle persone più fragili attraverso l'integrazione tra i 
servizi pubblici del lavoro, sociali e sanitari. È questo l'obiettivo della Legge Regionale n.14/2015, 
con cui la Regione Emilia Romagna ha introdotto una nuova tipologia di tirocinio, finalizzato al 
rafforzamento dell'autonomia delle persone, alla loro riabilitazione e inclusione. La Legge prevede 
che i servizi sociali, sanitari e del lavoro, lavorino insieme e in modo integrato in stretta 
collaborazione con organizzazioni del Terzo Settore, imprese ed Enti di Formazione professionale 
per promuovere e attivare percorsi di inclusione lavorativa destinati ai più fragili.  
Leggi nel nostro sito http://informa.comune.bologna.it/iperbole/sportellosociale/notizie/2731/102381 
 
3697/20 - Lo Sportello Lavoro riapre al pubblico esclusivamente su appuntamento  
Dopo il lockdown lo Sportello Lavoro del Comune di Bologna ha riaperto al pubblico, nella sua 
sede di Vicolo Bolognetti 2, esclusivamente su appuntamento. Nel contempo viene mantenuta la 
possibilità di effettuare colloqui a distanza, tramite telefono o piattaforme online. È necessario 
telefonare ai numeri 051 2197114 / 051 2197034, nelle giornate di lunedì e mercoledì dalle 10 alle 
12.30, per richiedere un appuntamento e concordare se il colloquio si svolgerà presso la sede dello 
Sportello oppure a distanza. Leggi nel nostro sito 
http://informa.comune.bologna.it/iperbole/sportellosociale/notizie/2731/102320 
 
3698/20 - Caritas Bologna: con il Fondo San Petronio aiutate mille famiglie in difficoltà  
Duemilatrecento domande nello scorso aprile per accedere al fondo istituito per offrire “una boccata 
d’ossigeno” alle famiglie messe in difficoltà dalla pandemia. Di queste ne sono state accolte un 
migliaio e consegnati i bonifici per il primo mese ad agosto. In base alla gravità delle singole 
situazioni è stato disposto un aiuto anche per settembre e ottobre. 



Leggi nel sito della Caritas diocesana di Bologna 
https://caritas.chiesadibologna.it/fondo-san-petronio-1000-famiglie-aiutate/ 
 
3699/20 - A Bologna la scuola la fanno le imprese sociali 
La cultura e la creatività per promuovere inclusione e coesione sociale in aree connotate da fragilità 
e povertà educativa. Succede a Bologna con il progetto Scuole di Quartiere, dove al posto dei 
banchi ci sono i quartieri e il corpo docente è una rete di realtà (teatri, musei, biblioteche, 
associazioni ma anche strade, piazze, parchi) che promuovono le più varie attività: dai laboratori di 
moda alla musica, la danza, il teatro ma anche l’artigianato fino alle nuove tecnologie e all’arredo 
urbano. Il progetto è promosso da un’alleanza di imprese sociali, associazioni e istituzioni culturali, 
coordinati da Comune di Bologna e Fondazione Innovazione Urbana. Leggi su Vita.it 
http://www.vita.it/it/article/2020/08/21/a-bologna-la-scuola-la-fanno-le-imprese-sociali/156434/ 
 
3700/20 - Le famiglie nella città metropolitana di Bologna: cresce il numero, ma diminuiscono 
i componenti 
Sono 492.529 le famiglie nella città metropolitana di Bologna al 31 dicembre 2019, 3.779 in più 
rispetto all'anno precedente e ben 13.370 in più rispetto al 2013. È quanto emerge dai dati pubblicati 
sull’Atlante statistico metropolitano aggiornati dall’Ufficio statistica di Palazzo Malvezzi. Da 
decenni è in atto un processo di semplificazione delle strutture familiari che vede da un lato la 
crescita del numero di famiglie, dall’altro la contrazione del numero medio di componenti.  
Leggi su Cittàmetropolitana.it https://bit.ly/36isvD0 
 
3701/20 - Cucine popolari: “Agosto caldo, non ce l’avremmo fatta senza i giovani”  
Tre Cucine, aperte 5 giorni su 7, e a breve termineranno i lavori della quarta, nel Quartiere Savena. 
“Con il Comune e le altre realtà del territorio stiamo ragionando per capire come affrontare i 
prossimi mesi: la domanda continua a crescere”. Leggere su Redattoresociale.it 
https://www.redattoresociale.it/article/notiziario/cucine_popolari_agosto_caldo_non_ce_l_avremmo
_fatta_senza_i_giovani_ 
 
3702/20 - Un corso della Istituzione Minguzzi per diventare amnministratore di sostegno 
Ogni Cittadino interessato a diventare amministratore di Sostegno Volontario di una persona fragile 
e priva di autonomia può rilasciare la propria disponibilità per ricoprire in maniera spontanea e 
gratuita questo importante ruolo. A tal proposito, per garantire un adeguato bagaglio di conoscenza 
ai valontari si svolgerà, dal 21 ottobre al 3 dicembre a Bologna, un corso di formazione gratuito sull' 
Amministrazione di Sostegno. Leggi nel sito della Istituzione Minguzzi.  
Leggi su Cittàmetropolitana 
https://minguzzi.cittametropolitana.bo.it/Come_diventare_Amministratore_di_Sostegno_volontario 
 
3703/20 - “Pilastro DOCet”, apre lo sportello di ascolto e orientamento per giovani 
Da venerdì 25 settembre, all’interno del progetto Pilastro DOCet, è a disposizione un nuovo 
sportello di ascolto e orientamento, organizzato da Cidas Cooperativa Sociale, rivolto a tutti i 
maggiorenni che desiderano essere supportati nella costruzione di un percorso di ricerca attiva del 
lavoro e delle opportunità di formazione professionale. Leggi su bandieragalla 
https://www.bandieragialla.it/news/pilastro-docet-apre-lo-sportello-di-ascolto-e-orientamento-per-i-
maggiorenni/ 
 
3704/20 - Corso “Social media e le social street per fare comunità a Bologna” 
Sono disponibili nella sezione dedicata alla "Scuola Achille Ardigò" del sito Servizi e sportelli 
sociali del Comune di Bologna, i materiali e la registrazione delle lezioni del Corso "Social media e 
social street per fare comunità a Bologna" curato dalla Scuola stessa promossa dalla associazione 
"A.Ardigò" e dal Comune di Bologna. Tra i temi trattati: I social network nelle attività di 
solidarietà; Comunicare le istituzioni attraverso i social; Dai Millennials alla Generazione Z; 



Internet, social network e sanità. Leggi nel nostro sito  
http://www.comune.bologna.it/sportellosociale/articoli/102443 
 
3705/20 - Prendersi cura di chi si prende cura. Un corso on line per i caregiver 
Promosso dalla Ass.ALICE (lotta all'ictus cerebrale) in collaborazione col Q.re Navile, nell'ambito 
del progetto "Nuove vie di welfare", finanziato dal Ministero lavoro e politiche sociali. Il corso è 
composto da quattro incontri per ognuna delle due edizioni, che si terranno tra il 2 ottobre e il 20 
novembre. Le formazioni verteranno sul prendersi cura di sè, raccontarsi e gestire stress ed 
emozioni. Scarica il volantino dell’iniziativa 
http://informa.comune.bologna.it/iperbole/media/files/volantino_alice_incontri__caregiver_2020.pdf 
 
 
CONTRIBUTI E AGEVOLAZIONI 
 
3706/20 - Nuovo aggiornamento della Guida della Agenzia entrate (agosto 2020) 
L'Agenzia nazionale delle entrate ha pubblicato sul proprio sito l'aggiornamento ad agosto 2020 
della "Guida alle agevolazioni fiscali per le persone con disabilità". La Guida è disponibile sia nella 
versione html che pdf. Ricordiamo che  presso gli uffici periferici della Agenzia delle entrate sono 
presenti funzionari espressamente dedicati a fornire informazioni su queste tematiche.   
Leggi nel sito dei CAAD  http://www.retecaad.it/news/1123 
 
3707/20 - Bonus connessioni veloci a internet e pc. Serve all’Italia ma non basta 
Da settembre stiamo vedendo i primi bonus, da 500 euro, per le famiglie a basso reddito per 
connessioni internet a banda ultralarga e pc. Poi verranno i bonus solo per connessioni internet per 
altre famiglie (fino a 50mila euro) e le imprese. Nell'articolo tutte le indicazioni e i requisiti richiesti 
per poter accedere. Leggi su Agendadigitale.eu 
https://www.agendadigitale.eu/infrastrutture/bonus-pc-e-internet-serve-allitalia-ma-non-basta/ 
 
 
CARCERE 
 
3708/20 - La percezione sociale della pena e il discorso mediatico 
"La percezione sociale della pena", questo il titolo della tesi di Marta Olivotto (Univ.Torno, aa 
2019, Corso di Laurea Magistrale in Psicologia Criminologica e Forense) pubblicata dal sito 
ristretti.it, che dedica particolare attenzione al discorso mediatico come fattore che sostiene le 
credenze sociali sul crimine, la pena e le persone detenute. Consulta la tesi su Ristretti.it 
http://www.ristretti.it/commenti/2020/maggio/pdf8/tesi_olivotto.pdf 
 
3709/20 - Associazione Antigone: rapporto di metà anno sul carcere in Italia 
Il rapporto di metà anno di Antigone "Salute, tecnologie, spazi, vita interna: il carcere alla prova 
della fase 2" fa il punto della situazione delle carceri durante la cosiddetta fase 2 della pandemia da 
Covid. Il documento è suddiviso in due grandi aree, da una parte i numeri generali del sistema 
penitenziario, dall'altra invece un'analisi che Antigone ha svolto su 30 grandi carceri italiane dal 
Nord al Sud del Paese per fotografare in maniera attenta e approfondita cosa sta realmente 
accadendo nelle carceri. Leggi su Antigone.it 
https://www.antigone.it/news/antigone-news/3314-il-carcere-alla-prova-della-fase-2-il-nostro-
rapporto-di-meta-anno 
 
 
 
 



DIPENDENZE 
 
3710/20 - Droghe. Libro bianco: “La legge è il principale veicolo di ingresso in carcere”  
Undicesima edizione del rapporto curato da associazioni e sindacati. Sotto accusa il testo unico 
sulle droghe. Rilanciata l’idea di una conferenza nazionale autoconvocata per l’autunno. Gonnella 
(Antigone): “Dopo la pandemia ha un valore enorme. Rimettere al centro tre parole chiave: libertà, 
dignità e solidarietà” . Leggi su Redattoresociale 
https://www.redattoresociale.it/article/notiziario/droghe_libro_bianco_la_legge_e_il_principale_vei
colo_di_ingresso_in_carcere_?UA-11580724-2 
 
 
POVERTA' E DISUGUAGLIANZE 
 
3711/20 - Perché chi riceve il reddito di cittadinanza non trova lavoro 
L’attività di profilazione di Anpal permette di tracciare un identikit dei titolari del reddito di 
cittadinanza presi in carico dai centri per l’impiego. Sono disoccupati demotivati e con percezioni 
errate sulla loro situazione. Come affrontare il problema?  
Leggi su LaVoce.info 
https://www.lavoce.info/archives/68821/perche-chi-riceve-il-reddito-di-cittadinanza-non-trova-
lavoro/ 
 
3712/20 - Reddito di cittadinanza. Dopo un anno e mezzo mancano ancora 7 decreti attuativi  
Mentre si parla con insistenza di rimettere mano alla misura per via dell’emergenza Covid19, l'iter 
dei provvedimenti attuativi non è ancora concluso. Dalla cabina di regia al comitato tecnico 
scientifico per la valutazione del Rdc, ecco le tessere mancanti.  
Leggi su Redattoresociale.it 
https://www.redattoresociale.it/article/notiziario/reddito_di_cittadinanza_un_anno_e_mezzo_di_vit
a_e_mancano_ancora_7_decreti_attuativi?UA-11580724-2 
 
3713/20 - Giro di vite sul Reddito di Cittadinanza 
Entro sei mesi una struttura informatica che colleghi i sistemi regionali e consenta di far partire 
l’App per l’incontro fra domanda e offerta di lavoro: è una delle richieste urgenti che il Premier 
Giuseppe Conte ha presentato alle Ministre del Lavoro e dell’Innovazione sul Reddito di 
Cittadinanza. Ormai prossimo alla prima scadenza (in ottobre terminano i 18 mesi per i primi 
richiedenti, che quindi dovranno nuovamente fare domanda se hanno ancora i requisiti), il RdC 
resta ancora privo di strumenti fondamentali.  
Leggi su pmi.it https://bit.ly/36kZkz1 
I dati aggiornati sul reddito di cittadinanza da Il Sole 24h https://bit.ly/2G8WSky 
 
 
NUOVI CITTADINI 
 
3714/20 - Ismu: in aumento gli stranieri cristiani, calano i musulmani 
Sono in aumento gli stranieri cristiani in Italia. Secondo l’analisi della Fondazione Ismu, Iniziative e 
studi sulla multietnicità, elaborata su dati Istat e Osservatorio regionale per l’integrazione e la 
multietnicità (Orim). Al 1° gennaio 2020 la maggioranza assoluta degli stranieri residenti nel nostro 
Paese è di fede cristiana: rappresentano, infatti, il 54,1%, pari a oltre 2,9 milioni del totale dei 
residenti provenienti dall’estero. Leggi su Romasette.it 
https://www.romasette.it/ismu-in-aumento-gli-stranieri-cristiani-calano-i-musulmani/ 
 
 



3715/20 - Alan Kurdi: la morte in un naufragio 5 anni fa 
Cinque anni fa il piccolo Alan Kurdi perse la vita in un naufragio di fronte alla costa turca nel 
tentativo di raggiungere la salvezza in Europa. Da allora più di 700 minori, neonati compresi, hanno 
perso la vita nel tentativo di raggiungere le coste europee, durante pericolosi viaggi via mare. È 
quanto emerge dal nuovo rapporto “Protection Beyond Reach” diffuso da Save the children in 
occasione del triste anniversario. Leggi nel sito di Save the children 
https://www.savethechildren.it/blog-notizie/alan-kurdi-la-morte-un-naufragio-5-anni-fa 
 
3716/20 - Un primo bilancio della regolarizzazione 
Il periodo previsto per la presentazione delle domande per la regolarizzazione degli immigrati 
stranieri si è ormai concluso. In quest’articolo Corrado Bonifazi e Salvatore Strozza fanno un primo 
bilancio dei risultati del provvedimento, che è stato uno dei più dibattuti tra quelli presi per 
fronteggiare gli effetti della pandemia. Leggi su Neodemos 
https://www.neodemos.info/2020/09/22/un-primo-bilancio-della-regolarizzazione/ 
 
3717 - Riforma di Dublino: il rischio dell’ennesimo annuncio 
Sebbene quello della presidente Ursula von der Leyen sia apparso più come un indirizzo di 
principio che come un piano operativo, alcuni hanno esultato parlando di “storica vittoria” e 
“abolizione dell’accordo di Dublino”. In realtà nel piano della Commissione, presentato il 23 
settembre e chiamato pomposamente “Un nuovo inizio per la migrazione: rafforzare la fiducia e 
raggiungere un nuovo equilibrio tra responsabilità e solidarietà”, non c’è traccia né della riforma di 
Dublino né di quote di ricollocamento automatiche o obbligatorie. Leggi su LaVoce.info 
https://www.lavoce.info/archives/69640/riforma-di-dublino-il-rischio-dellennesimo-annuncio/ 
 
3718/20 - Il nuovo Patto sulle migrazioni nasce vecchio 
L'analisi di Ispi sulla proposta per superare il Regolamento di Dublino della Commissione. Prevede 
un rafforzamento delle frontiere esterne, accordi con i paesi di partenza e un meccanismo di 
solidarietà obbligatorio. “In un’Europa in cui manca solidarietà, l’unico punto su cui tutti 
concordano è la riduzione degli arrivi irregolari. Con le buone (sviluppo) o le cattive (controlli e 
rimpatri)”. Leggi su Vita.it 
http://www.vita.it/it/article/2020/09/23/il-nuovo-patto-sulle-migrazioni-nasce-vecchio/156722/ 
 
 
POLITICHE, SERVIZI E PROFESSIONI SOCIALI 
 
3719/20 - Assegno unico per il figlio. Al via dal 2021 
L'assegno unico per il figlio ha avuto il via libera dalla Camera che lo ha approvato all'unanimità 
alla fine di luglio. Il testo passa ora al Senato per l'approvazione definitiva, poi serviranno i decreti 
attuativi per renderlo attivo dal 2021. Previsto un assegno unico, che sostituisce le diverse misure 
oggi esistenti, che verrà dato ad ogni figlio in base all'Isee, a partire dal settimo mese di gravidanza 
e fino ai 21 anni di età (in misura ridotta dopo i 18 anni). Allo studio le modalità per reperire le 
risorse necessarie che si stimano attorno ai 6-7 miliardi. Leggi nel nostro sito 
http://informa.comune.bologna.it/iperbole/sportellosociale/notizie/2731/102813 
 
3720/20 - "Decreto Agosto", misure sociali. Baby sitting, reddito di emergenza, welfare 
aziendale, pensioni di invalidità 
È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il Decreto-Legge 14 agosto 2020, n. 104 (c.d. Decreto 
Agosto), in vigore a partire dal 15 agosto 2020. Tra le principali misure introdotte dal nuovo 
Decreto figurano interventi e risorse per il lavoro tra cui: sgravi contributivi, nuove indennità da 600 
e 1.000 euro, proroghe per Cassa Integrazione e Reddito di emergenza e un ulteriore bonus baby-
sitter, oltre ad altre misure riguardanti i settori del lavoro e della scuola, la possibilità di rateizzare 
gli adempimenti fiscali, gli interventi relativi ad una parte delle pensioni di invalidità.  



Leggi nel nostro sito http://informa.comune.bologna.it/iperbole/sportellosociale/notizie/2731/102738 
 
3721/20 - Gli sportelli Inps riaprono su appuntamento 
Dopo il lockdown sono di nuovo aperti al pubblico gli sportelli Inps, esclusivamente su 
appuntamento, tramite i seguenti canali: Contact center chiamando al numero 803.164 (da rete 
fissa) o 06.164.164 (da rete mobile); app INPS Mobile ; sito web di Inps. 
Leggi nel nostro sito http://informa.comune.bologna.it/iperbole/sportellosociale/notizie/2731/102311 
 
3722/20 - Inps, Dal 1° Ottobre 2020 stop ai PIN per accedere ai servizi online 
Lo switch day a favore dello SPID. Ci sarà una fase transitoria durante la quale si potranno 
continuare ad utilizzare (e rinnovare) quelli già rilasciati dall'Ente Previdenziale.  
Leggi su pensionioggi.it 
https://www.pensionioggi.it/notizie/lavoro/inps-dal-1-ottobre-2020-stop-ai-pin-per-accedere-ai-
servizi-online-423424324 
 
3723/20 - Stati generali: intervento degli assistenti sociali 
L'intervento agli "Stati Generali", organizzati dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri a Villa 
Doria Panphili a Roma, di Gianmario Gazzi, presidente del Consiglio nazionale dell'Ordine degli 
assistenti sociali. Leggi nel nostro sito 
http://informa.comune.bologna.it/iperbole/sportellosociale/notizie/2731/102313 
 
3724/20 - Un Tavolo Tecnico per analizzare l’attuazione della Legge sul “Dopo di Noi” 
L’Ufficio per le politiche in favore delle persone con disabilità, attivo presso la Presidenza del 
Consiglio, ha istituito un Tavolo Tecnico per l’analisi degli aspetti giuridici e fiscali di attuazione 
della cosiddetta Legge sul “Dopo di Noi” (Legge 112/16), che sarà composto da rappresentanti 
della stessa Presidenza del Consiglio, del Consiglio Nazionale del Notariato e delle Federazioni 
maggiormente rappresentative delle persone con disabilità (FAND, FISH), articolando il proprio 
lavoro su momenti di confronto con interlocutori istituzionali, del Terzo Settore e della Società 
Civile. Leggi su Superando 
http://www.superando.it/2020/08/24/un-tavolo-tecnico-per-analizzare-lattuazione-della-legge-sul-
dopo-di-noi/ 
 
3725/20 - Per una costituente del lavoro sociale ed educativo 
Aprire una fase costituente che faccia tesoro degli apprendimenti sviluppati durante questi mesi 
legati all’emergenza Covid19. Questo è il percorso che la rivista Animazione sociale intende 
avviare nei prossimi mesi, intercettando quelle energie di cambiamento che animano tanti 
professionisti e organizzazioni dopo i giorni del Covid. "Il lavoro sociale ed educativo è chiamato  
a spingere più in là il pensiero. È una grande occasione per riposizionarsi nella società. Possiamo 
chiamare questo progetto «per una costituente del lavoro sociale ed educativo».  
Leggi il documento elaborato dalla redazione di Animazione sociale 
http://www.animazionesociale.it/wp-content/uploads/2015/12/Per-una-costituente.pdf 
 
3726/20 - “Assistenti familiari”: nel nuovo contratto così cambiano colf e badanti  
Il riconoscimento del ruolo delle assistenti familiari, che va di pari passo con la revisione del 
contratto di lavoro del lavoro domestico,  è finalmente avvenuto, grazie all'intesa raggiunta tra le 
associazione dei datori di lavoro (Fidaldo e Domina) e le organizzazioni sindacali dei lavoratori 
(Filcams Cgil, Fisascat Cisl, UILTuCS, Federcolf). Le nuove regole, che entreranno in vigore a 
partire dal 1° ottobre, riguarderanno circa 860 mila persone, italiane e straniere, regolarmente 
impiegate nel settore. Leggi su Redattoresociale.it 
https://www.redattoresociale.it/article/notiziario/_assistenti_familiari_nel_nuovo_contratto_cosi_ca
mbiano_colf_e_badanti?UA-11580724-2 
 



 
SALUTE E SANITÀ 
 
3727/20 - Unasam scrive al Ministro della Salute: “Serve un intervento urgente nelle strutture 
residenziali per la Salute Mentale” 
Unasam lo scorso lunedì 7 settembre ha inviato una lettera al ministro Speranza, per richiedere un 
intervento urgente a causa del protrarsi delle restrizioni di libertà, nelle strutture socio sanitarie e 
socio assistenziali, che accolgono persone in condizione di sofferenza mentale. Alcune direzioni 
sanitarie “privano gli ospiti di rapporti affettivi determinanti per la loro ripresa” e “impediscono il 
loro libero movimento all'esterno della struttura Chiediamo al ministro un intervento urgente”.  
Leggi su Unasam.it 
http://www.unasam.it/unasam-scrive-al-ministro-della-salute-speranza-serve-un-intervento-urgente-
nelle-strutture-residenziali-per-la-salute-mentale/ 
 
3728/20 - Recovery Fund: ecco tutti i progetti del Ministero della Salute. Dalla riforma del 
territorio alla sanità digitale 
Tra le proposte, che sul tavolo del Governo ammonterebbero a 68 mld,  anche l’istituzione di nuovi 
presidi per degenze temporanee, investimenti in salute mentale e anche la possibilità di garantire a 
ogni laureato in medicina una borsa di specializzazione. E poi misure e risorse per il contrasto della 
povertà e per rafforzare la medicina scolastica, contrasto alla mobilità sanitaria, riforma 
dell’emergenza-urgenza e potenziamento del Fascicolo sanitario elettronico.  
Leggi su Quotidianosanità 
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=87693&fr=n 
 
 
SCUOLA 
 
3729/20 - Quegli alunni da difendere 
In previsione della riapertura delle scuole si è discusso moltissimo, quasi ossessivamente, di 
distanziamenti, mascherine, misurazione di temperatura, rischi di contagio, possibilità di chiusure 
temporanee selettive, cattedre vacanti e supplenti in lotta. Ma ancora una volta i bambini e ragazzi 
sono spariti dalla visuale. Specialmente bambine/i o adolescenti che abbiano un qualche disturbo 
comportamentale per varie ragioni, disturbo che è facile sia stato acuito dal lungo lockdown e dalla 
disabitudine maturata a interagire con compagni e insegnanti.  
Leggi Chiara Saraceno su La Stampa.it 
http://www.flcgil.it/rassegna-stampa/nazionale/quegli-alunni-da-difendere.flc 
 
3730/20 - Online i dati del Ministero dell'istruzione sugli alunni con cittadinanza non italiana 
Sono online, sul sito del Ministero dell’istruzione, i dati sugli alunni con cittadinanza non italiana, 
relativi all’anno scolastico 2018/2019. Dai dati emerge che nell’anno scolastico 2018/2019 le scuole 
hanno accolto complessivamente 8.580.000 studenti, di cui 857.729 di cittadinanza non italiana 
(10% del totale). Leggi su Minori.gov https://bit.ly/3mY3X86 
 
 
LAVORO DI COMUNITÀ 
 
3731/20 - La comunità e le riflessioni di Aldo Bonomi 
Aldo Bonomi è uno dei sociologi italiani più attenti al tema della "comunità" che tanto interesse 
riscontra ai nostri giorni. Forse non è semplicissimo da leggere, ma gli scenari che Bonomi disegna 
ne fanno un punto di riferimento per chi, tra servizi sociali e innovazione sociale, cerca di 
mantenere comunque una rotta. Di seguito quattro suoi contributi, quasi tutti recentissimi. 



- Comunità di cura larga contro paure e solitudini 
https://www.ilsole24ore.com/art/comunita-cura-larga-contro-paure-e-solitudini-ADifHWe 
- Un’alternativa alle appartenenze in cerca di senso 
https://www.ilsole24ore.com/art/un-alternativa-appartenenze-cerca-senso-ADtB8oi?refresh_ce=1 
- La crisi della comunità e della convivenza 
https://www.youtube.com/watch?v=UiGS2I9vMvQ 
- Il malessere che rende attuali i corpi sociali 
#https://www.ilsole24ore.com/art/il-malessere-che-rende-attuali-corpi-sociali-ADwPsjn 
 
 
INNOVAZIONE SOCIALE 
 
3732/20 - La città agìta. Nuovi spazi sociali tra cultura e condivisione 
“Quando abbiamo scelto il titolo di questo libro, “La Città agìta“, l’intenzione era quella di 
comunicare in modo immediato il focus principale del testo che, tra contributi teorici e schede caso, 
esplora il potenziale trasformativo dell’azione diretta degli abitanti, e in particolare delle comunità 
di prossimità, nel ridisegnare lo spazio urbano, le sue funzioni, gli usi e i valori, ma anche nel 
ridefinire alcune geometrie di potere, tra attori forti e deboli della trasformazione urbana”. 
Leggi su Labsus.org 
https://www.labsus.org/2020/07/la-citta-agita/ 
 
 
PARTECIPAZIONE, CITTADINANZA 
 
3733/20 - Webinar. Cittadinanza Democratica il dispositivo per assicurare inclusione coesione 
e sviluppo delle società 
Il webinar, che si è svolto a maggio, era dedicato all’approfondimento e all’analisi della 
cittadinanza democratica come dispositivo per la convivenza e lo sviluppo della comunità dei 
cittadini. La cittadinanza ha una lunga storia, si tratta di una reinvenzione moderna di quello che già 
era stato pensato nel V secolo A.C. Risponde al problema di come tenere insieme e far cooperare 
molte persone, che non si conoscono, che hanno poco in comune e che vivono in grandi territori. 
Guarda il webinar 
https://www.youtube.com/watch?v=IozTq9cJIUI&feature=youtu.be 
 
3734/20 - Se la comunità è composita, l’impegno civico si riduce 
Il declino della partecipazione alla vita politica e civile rappresenta un problema comune alle 
democrazie contemporanee. Uno studio nelle città metropolitane italiane conferma che l’impegno 
civico si riduce di più nei contesti socio-economici disomogenei. 
Leggi su LaVoce.info 
https://www.lavoce.info/archives/68255/se-la-comunita-e-composita-limpegno-civico-si-riduce/ 
 
 
COMUNICAZIONE E MEDIA 
 
3735/20 - Gli assistenti sociali al cinema e in televisione 
Il supplemento al numero 1/20 della Rassegna bibliografica curata dal Centro documentazione e 
analisi infanzia e adolescenza di Firenze, presenta il percorso filmografico "Angeli custodi o ladri di 
bambini? Gli assistenti sociali al cinema e in televisione", curato da Anna Antonini. Dalla rassegna 
emerge quanto ancora sia stereotipata la figura dell’assistente sociale nella fiction e nel cinema 
italiani. Leggi su minori.gov.it https://bit.ly/34bVjtU 



 
3736/20 - Bookmarks, un manuale per combattere i discorsi d'odio online attraverso 
l'educazione ai diritti umani  
Il Consiglio d'Europa ha pubblicato l'edizione rivisitata del "Bookmarks, un manuale per 
combattere i discorsi d'odio". “Il discorso d'odio è uno tra le più preoccupanti forme di razzismo, 
discriminazione presenti in Europa amplificato dall'utilizzo di internet e dai Social Media. Il 
discorso d'odio on line è solo la punta visibile dell'iceberg dell'intolleranza e dell'etnocentrismo.  
Leggi e scarica il manuale 
https://unipd-centrodirittiumani.it/it/news/Bookmarks-un-manuale-per-combattere-i-discorsi-dodio-
online-attraverso-leducazione-ai-diritti-umani-edizione-2020/5208 
 
3737/20 – È nata la Rete Nazionale per il Contrasto ai Discorsi e ai Fenomeni d’Odio 
Voluta da importanti organizzazioni impegnate a livello nazionale e internazionale, per dare una 
forma coordinata ad attività già presenti, come la “Mappa dell’Intolleranza” di Vox-Osservatorio 
Italiano sui Diritti, la nuova Rete Nazionale per il Contrasto ai Discorsi e ai Fenomeni d’Odio è 
stata presentata il 14 luglio, nel corso di una conferenza stampa online, per presentare 
pubblicamente un organismo di promozione culturale e di concreta tutela, del quale anche le 
persone con disabilità hanno quanto mai la necessità. Leggi su superando.it 
http://www.superando.it/2020/07/10/nasce-la-rete-nazionale-per-il-contrasto-ai-discorsi-e-ai-
fenomeni-dodio/ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
I contenuti e le notizie riportate nella Newsletter vogliono avere le finalità di essere un contributo al dibattito e non 
riflettono necessariamente le eventuali posizioni in materia del Comune di Bologna. 

 
Trattamento dei dati 

Ai sensi dell'art.13 ss. del regolamento UE 2016/679 (regolamento generale sulla protezione dei dati personali), 
informiamo gli utenti che l'indirizzo email indicato nel modulo di iscrizione verrà utilizzato unicamente per permettere 

l'invio della newsletter e per fini statistici. In nessun caso i dati saranno ceduti a terzi. 
Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune di Bologna con sede in Piazza Maggiore, 6 - 40121 Bologna, 

protocollogenerale@pec.comune.bologna.it 
Il Responsabile della protezione dei dati è Lepida S.p.A., Via della Liberazione, 15 - 40128 Bologna,  

segreteria@pec.lepida.it Il conferimento dei dati è facoltativo. I dati verranno conservati fino al permanere 
dell'iscrizione al servizio di newsletter. 

 
Diritti dell'Interessato 

Gli utenti hanno diritto di chiedere al Comune di Bologna la rettifica o la cancellazione dell’indirizzo email, la 
limitazione del trattamento relativo o di opporti al trattamento (art. 15 ss. Regolamento UE 2016/679). L’istanza è 

presentata contattando via mail la struttura organizzativa che tratta i dati. 
In caso di violazioni, gli utenti hanno diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, fatto 

salvo il diritto di ricorso all'autorità giudiziaria. 
Per cancellarsi da questa mailing list la preghiamo di inoltrare una email con oggetto "cancella newsletter disabilità a: 

redazionesportellosociale@comune.bologna.it 
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